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Alla
classe di mia figlia

  

  
e ai suoi insegnanti, 

  

  
che mi hanno trasmesso 

  

  
il necessario entusiasmo

  

  
per scrivere questo racconto.


                    
                

            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        I - Un ritorno inaspettato
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

L’inverno era ormai giunto alle porte e in casa si respirava già
l’atmosfera natalizia.

  
Fuori faceva freddo e tutto sembrava avvolto dal silenzio. Non
c’era vento ed il sole era nascosto da un cielo plumbeo. Nonostante
ciò, la visibilità era perfetta. 
  
“Nevicherà presto!” Esclamò il papà dall’alto della sua
esperienza, mentre stava addobbando l’albero insieme a sua figlia
Anna.
  
La mamma, nel frattempo, stava preparando gli omini di pan di
zenzero ed il profumo proveniente dal forno aveva avvolto tutta la
casa.
  
Melanzana dormiva beatamente al calduccio nella sua cuccia
accanto al camino, mentre Tobia, sempre vigile, scrutava
l’orizzonte dalla porta a vetri. 
  
I due erano diventati amici dopo l’avventura intrapresa da
Melanzana. La loro era un’amicizia onesta e sincera perché non era
nata per caso. 
  
Si conoscevano ben prima di diventare amici e questo aveva
permesso loro di sapere già qual era il lato peggiore e il punto
debole l’uno dell’altro. 
  
Nonostante questo, però, nessuno si sarebbe mai sognato di usare
a proprio vantaggio queste informazioni a scapito dell’altro.
  
Ed entrambi lo sapevano.
  
Questa era fiducia.
  
Certo, Melanzana combinava ancora qualche guaio e non riusciva
proprio a fare a meno di rincorrere le galline per il pollaio o di
fare gli agguati alle anatre, spaventandole a morte.
  
Tobia lo rimproverava, esortandolo ogni volta a cambiare il suo
atteggiamento, ma non c’era niente da fare. Per quanto ci provasse,
era più forte di lui.
  
D’altra parte, anche Melanzana sopportava con difficoltà certi
comportamenti di Tobia. Il suo essere sempre così servizievole nei
confronti del padrone, lo faceva andare su tutte le furie.
  
Tobia aveva cercato di spiegargli che quello era il suo modo per
dimostrare affetto, ma a Melanzana sembrava una cosa talmente
assurda.
  
Così Tobia smise di spiegarglielo e Melanzana non si curò dei
suoi rimproveri, imparando a sopportarsi l’un l’altro
amichevolmente.
  
Ma Melanzana, nonostante il suo sembrare così superficiale, non
era più riuscito a togliersi dalla testa il pensiero del suo amico
Socio Randagio.
  
Da quando se n’era andato non ne aveva più avuto notizie e
temeva potesse essergli successo qualcosa di grave. 
  
Sapeva bene che era in grado di badare a sé stesso, molto più di
lui, ma ormai era giunto l’inverno e con lui anche il freddo
pungente, soprattutto di notte.
  
Tobia lo vedeva spesso assorto nei suoi pensieri.
  
“Pensi a lui?” Gli chiedeva.
  
Melanzana faceva solo un cenno affermativo con la testa, tenendo
lo sguardo fisso.
  
“Non preoccuparti… lui saprà cavarsela!” Cercava di
rassicurarlo.
  
Ma anche Tobia sapeva che l’inverno era duro da superare per chi
non aveva un tetto sulla testa e del cibo da mangiare tutti i
giorni.
  
Di certo Socio Randagio aveva passato altri inverni all’aperto
ed evidentemente era sempre riuscito a cavarsela, ma adesso c’era
qualcuno che si preoccupava per lui e che sarebbe stato più
tranquillo se fosse stato al sicuro.
  
Melanzana intanto dormiva profondamente, acciambellato dentro la
sua calda cuccia, cullato dai rumori della casa.
  
Anna stava per appendere una pallina all’albero ma le cadde
dalle mani. Cominciò a rimbalzare rumorosamente sul pavimento e
Melanzana si svegliò di soprassalto.
  
In un attimo la sua attenzione fu attirata da quell’oggetto
luccicante che saltellava sul pavimento e con un balzo saltò fuori
dalla cuccia.
  
La pallina cominciò a rotolare velocemente e Melanzana la
rincorse fino a raggiungerla.
  
Con le zampe la buttava da una parte all’altra della stanza.
Sembrava quasi che strisciasse sul pavimento, tanto si muoveva
veloce.
  
Anna lo rincorreva: “Melanzana! Adesso basta! Potresti
romperla!”
  
Tobia guardando quella scena, non poté fare a meno di mettersi
ad abbaiare.
  
Insomma, era tutto un gran trambusto, tanto che nessuno si
accorse dell’auto che aveva appena parcheggiato davanti casa.
  
Il primo fu il fattore, che aggrottò le sopracciglia guardando
fuori dalla finestra che dava sul cortile.
  
Tobia si accorse del cambio di espressione del padrone e smise
di abbaiare rivolgendo lo sguardo nella sua stessa direzione.
  
“Guarda che figura mi hai fatto fare!” Rimproverò Melanzana.

 
“A causa tua mi sono distratto e non mi sono accorto dell’arrivo
di quell’auto!”
  
“Pfff!” Fece Melanzana, che ormai si era stufato di giocare con
la pallina e se ne stava ritornando nella sua cuccia.
  
Anna raccolse la pallina tra le mani e guardò fuori dalla
finestra anche lei.
  
A quel punto Tobia, si ricordò del suo dovere di cane da guardia
e cominciò ad abbaiare, facendo sorridere Melanzana.
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Il fattore rientrò in casa
tenendo tra le mani un fagotto.
  
Incuriosite, Anna e la mamma si avvicinarono e quando videro
quello che c’era dentro, spalancarono gli occhi per lo stupore.
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